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Conclusi a Modena i lavori della conferenza nazionale della FGCI 

I giovani comunisti impegnati nelle lotte Governo e Conf industria 
per la scuola e per i prossimi contratti 

Di Giulio: «Occorre conquistare i giovani al significato rivoluzionario della nostra linea polìtica» • Le conclusioni del compagno Imbeni: «Spetta 
ai giovani creare, assieme alle altre organiuaiioni di massa, le condizioni per un svolta democratica)) • Trentamila nuovi iscritti entro il 1972 

L'intervento congiunturale aggrava la discriminazione 

contro le piccole imprese 
/ lavori della commissione consultiva aperti all'insegna dì una scandalosa connivenza 
Chiara volontà dì non voler cambiare nulla dì sostanziale • Sì maschera con la dema­
gogia del {{benemerito pìccolo imprenditore)) una polìtica economica dì spoliazione 

DALL'INVIATO 
MODENA, 18 giugno 

Con gli ultimi interventi nel dibattito, con un discorso del compagno Fernando Di 
Giulio, dell'ufficio politico del PCI, e con le conclusioni del compagno Renzo Imbeni, 
il quale era stato eletto ieri segretario nazionale della FGCI, si sono chiusi stamane 
i lavori della conferenza di organizza/ione dei giovani comunisti italiani. Il compa­
gno Di Giulio è partito da un apprezzamento positivo dei sensibili progressi che la 
FGCI ha potuto registrare in questa conferenza, progressi ai quali ha fortemente 
contribuito la direzione del compagno Gianfranco Borghini, il cui lavoro il partito 
chiede oggi di poter utilizzare in un incarico di direzione nel Comitato centrale. 
« Questi risultati — ha prò 
segu i to Di Giulio — sono 
la p r e m e s s a pe r po te r af­
f r o n t a r e i compi t i nuovi e 
diffìcili che ci si p o r r a n n o 
fin da l le p r o s s i m e se t t ima­
ne e s o p r a t t u t t o a p a r t i r e 
dal p r o s s i m o s e t t e m b r e . 
Bisogna per questo avvertire 
anche i limiti dell'azione fi­
nora compiuta, e innanzitutto 
guardare al fatto che ancora 
oggi non tutta la gioventù che 
ha compiuto, negli ultimi an­
ni, una decisa scelta a sini­
stra, riesce ad impegnai si at­
tivamente nella lotta politica. 
I " vero che le tendenze estre­
mistiche hanno perduto la lo­
ro capacità di presa, ina una 
parte dei giovani che da esse 
era stata influenzata è rima­
sta in uno stato di incertezza, 
e se riconosce ormai nel PCI 
la forza piii seria e decisiva 
della classe operaia ed un es­
senziale punto di riferimento, 
e se è anche giunta a dare il 
voto al nostro partito, non 
riesce ancora a cogliere il 
senso rivoluzionario della no­
stra politica e quindi la ne­
cessità di impegnarsi con noi 
nella milizia politica ». 

Dopo aver ricordato le radi­
ci profonde della nostra scel­
ta politica e del nesso fra lot­
ta per la democrazia e lotta 
per il socialismo, giacche una 
trasformazione socialista non 
può compiersi senza che ne 
siano protagoniste le grandi 
masse dei lavoratori. Di Giu­
lio ha sottolineato la necessi­

tà che i giovani partecipino at­
tivamente al duro scontro so­
ciale e politico che si va deli­
neando in Italia, contribuendo 
ad estendere lo schieramento 
che si batte per il rinnova-
mente del Paese. 

Essenziale, intanto, che alla 
riapertura delle scuole si giun­
ga in condizioni tali che sia 
possibile sviluppare un grande 
movimento unitario di studen­
ti, di insegnanti e di lavora­
tori per il rinnovamento degli 
ordinamenti scolastici. Esi­
stono le condizioni per que­
sto, giacche è sempre più evi­
dente a tutti, agli insegnanti, 
alle famiglie, che senza una 
profonda riforma non è pos­
sibile tuia effettiva ripresa 
della funzione della scuola. 
Questo è del resto il modo 
migliore per rispondere alle 
minacce dei missini, per di­
fendere la scuola dall'eversio­
ne fascista, e perchè tutto il 
mondo della scuola diventi un 
fattore essenziale del proces­
so di rinnovamento democra­
tico del Paese. 

Di Giulio ha quindi sotto­
lineato il grande contributo 
che i giovani possono e de­
vono dare in occasione delle 
lotte contrattuali dei lavorato­
ri. E" noto che ci è del tut­
to estranea ogni considerazio­
ne di questo tipo di lotte co­
me strumento per una sorta 
di palingenesi sociale. La bat­
taglia di quest 'anno ha tut­
tavia un'importanza peculia-

Il saluto degli altri 
movimenti giovanili 

DALL'INVIATO 
MODENA, 18 g.ug-io 

Il saluto recato dai rappre­
sentanti degli altri movimen­
ti giovanili ha rappresentato 
im momento di particolare ri­
lievo della Conferenza nazio­
nale tli organizzazione della 
FGCI. che ha concluso sta­
mane i suoi lavori. Per i gio­
vani democristiani ha parlato 
Pino Pizza il quale, pur espri­
mendo l'augurio che non va­
da disperso il patrimonio di 
esperienze uni tane accumula­
te dalle organizzazioni della 
gioventù democratica italiana. 
ha rivelato il serio limite, do­
vuto al modo strumentale, con 
cui certi dirigenti giovanili 
della DC guardano a tali espe­
rienze. In particolare. Pizza e 
sembrato dibattersi nella con­
traddizione di un movimento 
giovanile d.c. che ricerca ef­
fettivamente una presenza au­
tonoma fra la gioventù ita­
liana. ma che, nello stesso 
tempo, sembra incapace di 
sottrarsi a un ruolo subal­
terno nei confronti della se­
greteria della DC. 

Non sono mancati peraltro 
nel suo discorso alcuni timidi 
inviti al suo stesso partito, 
affinchè non sia assente dal 
terreno dell'azione concreta 
per affrontare 1 problemi rea­
li del Paese e della gioventù, 
problemi ai quali i comunisti. 
ha ammesso Pizza, guardano 
con attenzione e realismo. Si­
gnificativo anche il tono di 
amichevole ronfronto del suo 
intervento. 

Il compagno Veltroni, del­
la segreteria nazionale della 
FGCI. intervenuto successiva­
mente nel dibattito, ha potu-

Rientrata a Roma 
la delegazione 
dei cooperatori 
nordvietnamiti 

ROMA, 13 gingie 
La delegazione di coopera­

tori della Repubblica Demo­
cratica del Vietnam è rientra­
ta a Roma dopo il viaggio 
effettuato in Toscana, Emilia 
e Lombardia, regioni nelle 
quali i cooperatori vietnami­
ti — che sono ospiti della 
Lega Naz.onale delle Coope­
rative — hanno visitato i pio 
importanti complessi de: di 
versi settori nonché aziende 
pubbliche e private. 

Ovunque la delegazione — 
informa un comunicato della 
Lega — è stata accolta con 
manifestazioni di affetto, di 
stima e di solidarietà da par­
te dei cooperatori, dei diri­
genti e degli operai delle fab­
briche, dei dirigenti sindacali, 
degli amministratori regiona­
li. provinciali e comunali. 

II rientro a Roma dei coo­
peratori vietnamitt è stato sa­
lutato nella sede della Lega 
Cooperative da dirigenti sin­
dacali. rappresentanti di orga-
niz7H7.ioni sociali, uomini di 
cultura, economisti, nonché 
dai dirigenti e dai collabora­
tori della stessa lega. 

to replicare chiedendo al mo­
vimento giovanile della DC 
di non avere due facce: di 
non essere cioè quella for­
za che, dopo aver condannato 
la polizia di Restivo che ha 
sparato sui braccianti di Avo­
la, a un anno di distanza si 
mette, per un pugno di voti 
in più, dalla parte della po­
lizia di Rumor che ha ucciso 
Franco Serantini. 

Chiediamo al movimento 
giovanile democristiano — ha 
detto Veltroni — coerenza di 
atteggiamenti e fermezza nel 
respingere ogni sterzata a de­
stra e ogni collusione piti o 
meno mascherata della DC 
con i neofascisti, di dimo­
strarsi disponibili a un serio 
discorso unitario non solo per 
cambiare un governo, ma per 
un mutamento di fondo degli 
indirizzi politici, in nome del­
l'antifascismo, dello sviluppo 
della democrazia, del rinnova­
mento del Paese. Se i giovani 
d.c. vantano il senso antifa­
scista e progressivo del voto 
dato da tanta parte del loro 
elettorato giovanile alla DC, 
ciò non significa che tale vo­
to non possa essere oggi uti­
lizzato per sostenere o copri­
re l'involuzione a destra del 
parti to di Forlani. 

Il compagno Villetti, della 
Federazione giovanile sociali­
sta, dopo aver criticato la 
decisione della maggioranza 
del PSIUP di confluire nel 
PCI, ha tuttavia affermato la 
necessità di convergenze uni­
tarie tra i giovani comunisti 
e socialisti. Ciò è tanto più 
importante, nel momento in 
cui il PSI passa all'opposizio­
ne. Anche Villetti ha chiesto 
ai giovani democristiani di 
battersi con maggior corag­
gio contro l'involuzione a de­
st ra della DC. 

Dopo la lettura dei messag­
gi di saluto della gioventù 
delle ACLI e dei giovani re­
pubblicani modenesi, ha par­
lato il compagno Masciadri, 
del movimentò giovanile del 
PSIUP. Egli ha osservato che, 
con il suo grande successo 
elettorale, il PCI si è ancor 
più confermato come l'essen­
ziale baluardo contro le for­
ze reazionarie e conservatri­
ci e come il punto decisivo 
di riferimento per le masse 

I popolari, in un momento d: 
duro scontro politico. Andre­
mo al prossimo congresso del 
PSIUP — egli ha detto — 
con lo spirito di volerci col­
locare nella grande organiz­
zazione nella quale, soprattut­
to. si riconosce oggi la mag­
gioranza del movimento ope­
raio italiano. 

Nel dibattito della Confe­
renza. sono anche intervenuti 
i compagni Giannantoni. del 
Comitato centrale del nostro 
parti to. Mary Giglioli e Bo^ 
nacini. della direzione nazio­
nale della FGCI. Momo di 
Venezia, Risso di Genova, 
Dandi di Modena. Boserman 
dell'ARCI. Magnolini, segreta­
rio regionale della Puglia, I-a­
bate di RegRio Calabria e Cap 
pelimi dell'Alfa Romeo di Mi 
lano. La Conferenza, infine, 
ha deciso di affidare ai gio­
vani comunisti di Reggio Ca­
labria la bandiera delle bri­
gate garibaldine portata vener­
dì al teatro Storchi dai par­
tigiani modenesi. 

Giuseppe Muslin 

re, giacché settori del padro­
nato e le forze di destra so­
gnano di ottenere, anche at­
traverso una artificiosa dram­
matizzazione della portata dei 
rinnovi contrattuali (1 quali 
sono, in una società demo­
cratica, un momento norma­
le e fisiologico di verifica e 
di confronto fra le forze so­
ciali), una rivincita sul movi­
mento operaio, sfruttando !a 
occasione per portare avanti 
l'operazione diretta a sposta­
re a destra l'asse della vita 
politica italiana. Decisivo di­
venta, quindi, il problema del 
quadro politico e dello schie­
ramento che deve formarsi 
at torno ai lavoratori. E perciò 
chiamiamo i giovani u contri­
buire, con l'iniziativa politica 
in molteplici campi, ad esten­
dere il fronte delle alleanze 
della classe operaia. 

Affrontando alcuni temi più 
specifici dell'attività della 
FGCI, Di Giulio ha sottoli­
neato la necessità che essa ri­
sponda sempre meglio alla vi­
va domanda di cultura e di 
chiarezza dei giovani. Egli ha 
infine rilevato l'artificiosità 
di certe contrapposizioni fra 
l'iniziativa sul piano politico 
e quella sul piano ricreativo 
e sportivo. In realtà non vi 
è alcuna contraddizione nelle 
nostre indicazioni, e va giu­
stamente intesa l ' importanza 
politica di un impegno delle 
masse giovanili per un rinno­
vamento delle s t rut ture an­
che nel campo ricreativo e 
dello sport . 

Il compagno Renzo Imbe-
ni, nel t ra r re le conclusioni 
del dibattito, ha rilevato che 
in esso sono stati ben presen­
ti i grandi temi della pace, 
della lotta delle fabbriche e 
delle scuole, della solidarietà 
internazionalista con il Viet­
nam in lotta contro l'aggres­
sione americana. Certamente 
non tutti i rilievi possono 
essere positivi, ed è da rile­
vare, ad esempio, la • nostra 
insufficiente presenza nelle 
campagne. Ma è anche vero 
che nel Paese si è aperta una 
prospettiva, e maturata una 
crescita della coscienza poli­
tica dei giovani, per cui la 
FGCI ha oggi la possibilità 
reale di incidere maggiormen­
te fra le grandi masse gio­
vanili. 

Spetta quindi alla FCiCl eia 
re un forte contributo per 
creare, insieme con le al tre 
organizzazioni di massa, k 
condizioni per una svolta de­
mocratica. « Una svolta de­
mocratica — ha detto Imbe­
ni — che deve essere il risul­
tato non solo dell'azione po­
litica nostra, di conquista di 
larghe masse giovanili, ma an­
che lo sbocco di alleanze nuo­
ve sulla base di una piatta­
forma di lotta per lo svilup­
po della democrazia e contro 
le minacce delle forze reazio­
narie. L'azione antifascista si 
può sviluppare infatti, tenen­
do conto della critica ai limi­
ti imposti alla democrazia in 
Italia: combattendo, fra l'al­
t ro , la degenerazione voluta 
dalla DC negli enti locali; pro­
muovendo l'educazione demo­
cratica dei giovani; utilizzan­
do la spinta antifascista per 
sviluppare la democrazia nel­
le scuole, nelle fabbriche, nei 
quartieri ». 

Dopo aver accennato al si-

Una veduta paniate della grande manifestazione svoltasi sabato sera In piazza Grande a Modena al termine della conferenza nazionale 
della Federazione giovanile comunista italiana. 

Quindicimila persone al comizio del compagno Bufalini 

Imponente risposta antifascista a Catania 
CATANIA, 18 giugno 

Con una imponente manifestazione 
conclusa da un discorso del compagno 
Paolo Bufalini, della direzione del par­
tito (di cui riferiamo in prima pagina), 
Catania democratica e antifascista — e 
al suo fianco folte delegazioni operaie, 
bracciantili, studentesche provenienti da 
molti centri di tutta la Sicilia orientale 
— hanno dato questa sera una ferma e 
possente risposta di massa alle centrali 
del terrorismo fascista responsabili del 
criminale attentato di domenica scorsa, 
reclamando la punizione dei responsabili 
e il pieno dispiegarsi delle libertà re­

pubblicane conquistate con la lotta di 
liberazione. 

A questi temi si richiamavano decine 
di cartelli e striscioni che punteggiavano 
la colonna degli oltre 15.000 cittadini, 
giovani soprattutto, mossisi da piazza 
Verga poco dopo le 18 e che. attraver­
sato tutto il centro di Catania, hanno 
raggiunto piazza Università dove, prima 
che parlasse Bufalini, sono stati letti un 
messaggio di Berlinguer ai comunisti ca-
tanesi, 1 documenti approvati da nume­
rosi consigli di fabbrica, e inoltre i mes­
saggi del sindaco e del presidente del­

l'Amministrazione provinciale che saran­
no tra coloro con i quali da domani 
avrà incontri una delegazione parlamen­
tare unitaria PCI-PSI-PSIUP-Sinistra in­
dipendente, che per alcuni giorni com­
pirà una indagine sul neo fascismo ca-
tanese. 

Prima del compagno Bufalini aveva 
preso la parola Ino Vizzini, segretario 
della federazione di Catania, il quale 
portando il saluto dei comunisti etnei 
aveva annunciato il superamento del 100 
per cento degli iscritti sia al part i to che 
alla FGCI, con oltre 1.000 reclutati. 

ROMA, 18 giugno 
1 lavori della Commissione consultiva per la piccola 

industria, costituita presso 11 ministero dell'Industria, 
sono iniziati il 14 giugno all'insegna di una scandalosa 
connivenza governo-Conllndustria a spese della piccola 
impresa. La situazione è stata illustrata in una nota della 
CONFAPI, i cui rappresentanti nella Commissione «so­
no stati costretti ad assumere una posizione pregiudi­
zialmente negativa » rispetto alla impostazione dei lavori. 
La CONFAI'! fa rilevare an­
zitutto la cattiva volontà 
manifestata dagli organi 
ministeriali. 1 gruppi di la­
voro, costituiti per studiare 
i problemi da prendere poi 
in esame in una visione glo­
bale di politica economica, 
non si sono mai riuniti pri­
ma del 14 giugno. Alla riunio­
ne quindi « l'unico documen­
to ministeriale sul quale ì 
commissari avrebbero potuto 
fondare le discussioni era co­
stituito da un telegramma nel 
quale si indicavano gli argo­
menti da discutere, e cioè 
quello della copertura del ri­
schio dei cambi, quello della 
costituzione del fondo di ga­
ranzia, nonché provvedimen­
ti per aumentare la liquidità 
delle imprese ». 

Ognuna delle questioni in­
dicate e di largo interesse per 
le piccole imprese. Ma il mo­
do con cui si è partiti ha ma­
nifestato subito la volontà di 
non voler cambiare niente di 
sostanziale. Infatti, se devono 
essere allargate le agevolazio­
ni, a favore di chi andranno? 
La richiesta di delimitare il 
campo, con ima « definizione 
giuridica di piccola impresa », 
è decisiva ai fini dell'efficacia 
delle agevolazioni che oggi so­
no disperse ed utilizzate con 
criteri discriminatori. 

Quindi la CONFAPI ha so­
stenuto che bisognasse subi­
to affrontare i problemi di so­
stanza: credito, fiscalità in re­
lazione all'IVA e alla nuova 
legge tributaria, sviluppo di 
forme associative, sviluppo 
tecnologico e assistenza tec­
nica, ruolo nella politica del 
Mezzogiorno, politica dei con­
tributi sociali. 

Il centro-sinistra sull'orlo della crisi ' ! ! < ; 

Il PSI a Genova chiede 
la verifica sulle Giunte 

Un documento socialista denuncia « l a progressiva involuzione 
politico-amministrativa che si registra anche a livello di comuni 
minori » - La città a un passo dal disastro ecologico - L'inferno 
delle raffinerie - Possibile al Comune una soluzione di sinistra 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 18 giugno 

La coalizione di centro-si­
nistra, che da quasi dodici 
anni regge il comune di Ge­
nova, è sull 'orlo della crisi. 
Ieri sera il comitato diretti­
vo provinciale del PSI ha ap­
provato un documento che 
chiede « una verifica sulle 
Giunte », e denuncia la « pro­
gressiva involuzione politico-
amministrativa che si regi­
s t ra anche a livello di co­
muni minori della provin­
cia ». Il comitato direttivo 
socialista « ravvisa quindi l'e­
sigenza di procedere ad un 
confronto con gli altri partiti 
del centro sinistra, sull'insie-

gnificato della lotta antimpe- * me dei problemi politici e am-
rialista della gioventù italia­
na. Imbeni ha riaffermato la 
esigenza di azioni unitarie 
con le altre forze giovanili. Il 
segretario nazionale della 
FGCI ha infine sottolineato la 
necessità di rafforzare l'orga­
nizzazione dei giovani comu­
nisti. reclutando nei prossi-
ni mesi estivi trentamila nuo­
vi iscritti e creando centinaia 
di nuovi circoli. 

Andrea Pirandello 

ministrativi che concernono 
det te amministrazioni e che 
richiedono urgente soluzione ». 

Nella relazione introduttiva 
al dibattito il segretario della 
federazione socialista Pranzet­
ti ha osservato come « il qua­
dro politico nazionale » negli 
ultimi mesi sia mutato « nel 
segno di un attacco al PSI e 
di una manifesta preferenza. 
per quanto riguarda il gover­
no nazionale, verso soluzioni 
cent riste. Il riflesso di simili 

indirizzi — ha soggiunto Pran­
zetti — si è registrato chiara­
mente a Genova, dove espo­
nenti di rilievo della Demo­
crazia cristiana hanno ispira­
to la loro campagna elettorale 
a una dura requisitoria con­
t ro la politica delle riforme, 
giungendo a porre in dubbio 
la yegittimità giuridica, oltre­
ché amministrativa, di inizia­
tive qualificanti come quella 
che riguarda la nuova legisla­
zione sulla casa. Ciò, insieme 
ad altri problemi emersi nel 
corso dell'attività della Giunta 
comunale genovese, sottolinea 
l 'opportunità di un franco con­
fronto per conoscere se talu­
ne tendenze trovino effettiva 
rispondenza anche a Genova ». 

In effetti all'involuzione po­
litica nazionale della DC e dei 
parti t i minori si accompagna, 
da tempo, un dissenso profon­
do su alcuni problemi decisivi 
per . il futuro di Genova. Uno 
di questi sarà affrontato do­
mani sera, lunedi, nel corso 
della riunione del Consiglio 
comunale. Si trat terà di sce­
gliere t ra la prospettiva di 
uno sviluppo dell'indusria ma­
nifatturiera. e la tesi di chi 
vorrebbe fare di Genova la 

Apprendista meccanico sedicenne nel Maceratese 

Ucciso mentre attraversa la 
strada per riparare un'auto 

MACERATA, 18 gitane 
Fabrizio Rapanelli. da San­

t'Angelo in Pontano, apprendi­
sta meccanico di sedici anni. 
che si trovava sulla statale 78 
Picena, a Macchie di San Gi-
nesio i Macerata i. a lavorare 
presso una locale officina mec­
canica. al momento in cui at­
traversava la strada per anda­
re dalla parte opposta a ripa­
rare un'auto in panne, è stato 
travolto e ucciso all'istante da 
un'auto « 128 ». targata An­
cona 166667. condotta dal di­
segnatore industriale Erman­
no Lampa di 26 anni da Osi-
mo, che aveva a bordo il se­
dicenne Adriano Lanari. 

• 

MILANO, 18 giugno 
Carlo Balestra di 35 anni, 

abitante a Milano in via Pas-
sarelli 4/D. è morto qtiesta se­
ra in seguito ad un incidente 
stradale mentre era alla gui­
da della sua « Simca 1000 ». Il 
Balestra transitava lungo via­
le Lazio quando, all'incrocio 
con via Vasari, si scontrava 

guidata da Leandro Spini. 
Trasportato al Policlinico il 
Balestra vi decedeva poco do­
po. Dieci giorni di prognosi 
invece per Io Spini 

* 
ROMA, 18 giugno 

Un morto e sei feriti — di 
cu: uno grave — e il tragico 
bilancio di un pauroso inci­
dente stradale avvenuto, que­
sta notte, sulla litoranea di 
Ostia. Un'Alfa Romeo 2000, 
dopo essere sbandata, e finita 
sulla corsia opposta su cui 
viaggiavano 4 giovani. Nel 
tremendo ur to una studentes­
sa di 2ó anni. Nicla Boccoli-
ni, e deceduta, mentre altri 
due studenti, che si trovava­
no con lei sull'Alfa Romeo, 
Giancarlo Piscianelli. 28 anni, 
lilla guida, e Alfonso Puglie­
se. anche lui di 28 anni, so­
no rimasti feriti. 

Anche i quat t ro passeggeri 
del BMW sono rimasti feri­
ti. ma le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. 

In un altro incidente, av-
violentemente con una « 500 » » venuto alle 13,35, in via di 

Tormarancio. ha perso la 
vita un ragazzo di sedici an­
ni, Enrico Schoper. studen­
te. abitante in via Ambro-
sini 2i». Il ragazzo si tro­
vava, con il fratello Giulio, 
di 19 anni, sul suo ciclomo­
tore. quando è andato a fini­
re contro un camion della 
nettezza urbana, 

* 
TORINO, 18 giugrc 

Un morto e un ferito grave 
per uno « Stop » non rispetta­
to stamane sulla Torino-Pine-
rolo. Lo scontro è avvenuto 
alle 7,30 al bivio di Candiolo. 
La vittima, Giovanni Lalicata. 
26 anni, abitante a Rivoli, al 
volante della sua NSU Prinz 
non ha dato la precedenza ad 
una « 500 » guidata da Giulia­
no Ferrerò, 28 anni, da Tori­
no. che aveva a bordo il suo­
cero Giuseppe Botto, di 55 
anni. 

Il Lalicata è morto un'ora 
dopo il ricovero in un ospe­
dale torinese. Il Botto è stato 
ricoverato con riserva di pro­
gnosi 

capitale delle raffinerie di pe­
trolio. 

Al fondo si agitano, natural­
mente grossi interessi. Geno­
va, come altre città, è ormai 
a un passo dal disastro eco­
logico. A Ponente sta sorgen­
do in mare la cosiddetta iso­
la del petrolio, una piattafor­
ma d'acciaio simile a un gi­
gantesco « meccano » alla qua­
le attraccheranno le superci-
s teme. 

Nella Valpolcevera, già og­
gi battezzata « inferno di pe­
trolio », l'industriale Garrone 
sta procedendo a un « rinno­
vamento tecnologico» giustifi­
cato da esigenze « tecniche »: 
in realtà pare si stia costruen­
do una nuova torre di raffina­
zione suscettibile di aggravare 
le già drammatiche condizioni 
di vita degli abitanti, senza 
peraltro aumentare i posti di 
lavoro di una sola unità. Bi­
sogna notare che la Giunta e 
il Consiglio comunale avevano 
assunto l'impegno di bloccare 
l'espansione delle raffinerie, in 
attesa di un loro graduale tra 
sferimento oltre Appennino. 

Ma i motivi di dissenso non 
si limitano al tipo di sviluppo 
economico. Da tempo è sul 
tappeto il problema di un de­
manio pubblico di aree indu­
striali e. più in generale, della 
corretta applicazione della 
legge sulla casa (la legge nu­
mero 865): infine è saltato 
l'accordo di vertice sul decen­
tramento politico-amministra­
tivo. Secondo una direttrice 
alla quale il PSI aveva do­
vuto soggiacere, i presidenti 
dei Consigli di quartiere a 
vrebbero dovuto essere scelti 
tutti all 'interno del centro si 
nistra: è accaduto invece che 
nei rioni e nelle delegazioni i 
Consigli abbiano rifiutato la 
scelta « di regime » — come v 
stata definita — eleggendo in 
maggioranza presidenti e vice 
presidenti del PSI e del PCI 

La richiesta di « verifica » a-
vanzata dai socialisti coincide. 
anche se per pura casualità. 
con una mozione di sfiducia 
presentata dal gruppo comu 
nista a palazzo Tursi. Nel suo 
documento il PCI denuncia le 
gravi inadempienze del sinda­
co e della Giunta, chiede la 
formazione di una nuova mag­
gioranza (come è noto a Ge­
nova sono possibili sia il cen­
tro-sinistra che la Giunta di 
sinistra), e sottolinea i nodi 
da sciogliere: utilizzo di dodi­
ci miliardi posti in conto ca­
pitale. ristrutturazione dei tra­
sporti pubblici, revisione del 
piano regolatore generale e 
applicazione della legge 167 
per l'edilizia popolare, un pia­
no per i servizi civili e l'edi­
lizia scolastica, insediamento 
del consigli di quartiere con 
poteri nuovi, e infine i grossi 
temi del futuro economico. 

f. m. 

L'assemblea dì Nino 

Il ruolo dei Comuni 
nell'azione per la 
sicurezza europea 
Intervista col compagno Giorgio De Sabbata 
del direttivo della sezione italiana dell'AICCE 

NIZZA, 18 giugno 

Si è conclusa ieri la deci­
ma sessione dell'assemblea del 
Consiglio dei comuni d'Euro­
pa. che ha discusso il ruolo 
degli enti locali nel processo 
di costntzione dell'unità euro­
pea. Vi hanno partecipato ol­
tre tremila amministratori 
comunali e regionali dei Pae­
si della CEE, dell'Austria, 
della Svizzera e alcuni osser­
vatori jugoslavi. Per la pri­
ma volta sono intervenuti a 
questa assise intemazionale di 
comuni anche amministratori 
comunisti italiani. 

I problemi 
Sui problemi emersi nel 

corso del dibattito e sulle 
proposte avanzate, abbiamo 
rivolto alcune domande al 
compagno on. Giorgio De Sab­
bata. che fa parte del diret­
tivo della sezione italiana del 
Consiglio dei comuni d'Euro­
pa «AICCE». 

D.: Perchè questa sevsionc 
dell'assemblea generale del 
Consiglio d'Europa Ila susci­
tato un interesse politico così 
largo? 

R.: Il complesso dei rap­
porti fra gli Stati europei al­
l'interno e al l 'es terno delle 
istituzioni comunitarie, sta at­
traversando una fase di movi­
mento particolarmente inten­
so. che si collega al movi­
mento dei rapporti interna 
zionali in tutto il mondo. I 
due fatti che hanno maggior­
mente tenuto impegnata la 
assemblea sono la conferen 
za dei capi di Stato della j 
piccola Europa, convocata per [ 
il prossimo ottobre, e la con- t 
ferei»7a per la sicurezza euro j 
pea fra tutti gli Stati euro- j 
pei e «-on la 

zione alle scelte programma­
tiche e alla loro attuazione 
delle Regioni e dei Comuni. 
Cosi pure non si può trascu­
rare . come purtroppo è acca­
duto nel dibattito (se si eccet­
tuano gli interventi dei dele­
gati comunisti) e nel docu­
mento finale, il ruolo euro­
peo dei sindacati. 

D.: Come giudichi le con­
clusioni a cui è giunta l'as­
semblea sulla conferenza per 
la sicurezza europea? 

R.: E ' un fatto importante 
che sia stata riconosciuta la 
esigenza della conferenza per 
la sicurezza come mezzo per 
eliminare gli strascichi della 
seconda guerra mondiale e 
quindi per realizzare la di­
stensione. Abbiamo sentito 
anche Fon. Rumor affermare 
l'impegno di promuoverla. 
Tuttavia è proprio su questo 
punto che si sono più deci­
samente arroccate le forze 
della conservazione, perchè 
hanno preteso con insistenza 
di presentare la piccola Eu­
ropa con un'unica posizione 
al tavolo della conferenza. 
preconizzando danni (e per­
fino « catastrofi » secondo il 
relatore Cravatte» in man­
canza di una tale unità. Que­
sta pretesa è del tutto irrea­
listica di fronte al ripetersi 
e all'aggravarsi di divergenze 
vecchie e nuove fra gli Stati 
« occidentali » e all'esistenza 
di rapporti (per esempio quel­
li fra le due Germanie) che 
non sono riconducibili ad 
una gestione da parte della 
a piccola Europa ». 

Distensione 
E" avvertibile, in questa pre­

tesa. una riserva nella volon 
ta di distensione fra tutti gli 

americana p r e v i s ^ S ^ a ' p n - | f ^ J ^ L 0 ^ *?™_ e * l 
mavera del 1973. In modo va 
rio. spesai contraddittorio, e 
emersa la difficoltà di prose 
guire sul vecchio cammino 
per una comunità europea ohe j 
si IKISÌ sugli schemi delle limi­
tazioni territoriali e delle di­
scriminazioni politiche 

D : Come si sono espressi 
a questo proposito i rappre­
sentanti delle autonomìe lo­
cali e delle Regioni? 

R. : L'esigenza dell'autono­
mia come strumento di edi­
ficazione di un'Europa dei po­
poli. non subordinata alle de­
cisioni delle società multina­
zionali e alle manovre mone­
tarie di origine americana, si 
e manifestata in modo netto, 
pur meritando maggior rilie­
vo data la composizione della 
assemblea. Su questo terreno 
deve maturare la coscienza 
che non è. possibile proporsi 
uno sviluppo democratico del­
l'Europa senza la partecipa­

tila e compito delle 
I forze democratiche chiarire 
; che in mancanza di riisten-
I sione la strada dell'unità eu-
! ropea non e percorribile o 

non porta a mete accettabili. 
Come comunisti italiani ci 
proponiamo di continuare nel 
l'impegno, al quale abbiamo 
cercato di adempiere, e non 
senza successo, anche a Niz­
za, e prima, per contribuire 
alla costruzione di una Euro­
pa rivolta a fini di democra­
zia e di pace nel mondo, una 
Europa, cioè, che ha bisogno 
del successo della conferenza 
per la sicurezza europea per 
affermare il suo ruolo posi­
tivo. In questo impegno con­
tinueremo anche all 'interno 
della sezione italiana del Con­
siglio dei comuni d'Europa 
come momento della nostra 
generale battaglia per le auto­
nomie. 

Prendiamo una questione 
specifica: i contributi previ­
denziali. La CONFAPI non si 
contenta della proroga delle 
agevolazioni attuali e chiede, 
invece, una scelta politica ge­
nerale. Questa richiede dm 
punti di riferimento: 1) ugua­
glianza di tutte le imprese di 
fronte alla contribuzione e. 
quindi, abolizione del massi­
male contributivo per gli as­
segni familiari, ciò che con­
sente una riduzione di que­
sta aliquota per tutti; 2) le­
game fra fiscalizzazione e ri­
forme interessanti gli stessi 
piccoli imprenditori, ad esem­
pio riduzione del contributo 
INAM e contemporanea attua­
zione del Servizio sanitario 
che significa prestazioni me­
diche gratuite anche per ì 
piccoli imprenditori. Per i pic­
coli imprenditori è m gioco, 
in questo campo, la possibi 
lità stessa di un rapporto 
migliore con i lavoratori, i 
quali sono disposti ad appog 
giare le rivendicazioni della 
piccola impresa soltanto se 
queste non incidono sul loro 
salario (in questo caso i con­
tributi pensionistici, che sono 
salario differito» e vanno in 
direzione delle riforme. 

Governo e Confindustrin 
collidono ora nel tentativo di 
non discutere nemmeno il ne­
cessario mutamento di indi­
rizzo. Ciò risulta chiaramente 
quando In CONFAPI riferì 
sce che « anche su altri pro­
blemi, come quello della e-
stensione della assistenza del 
credito all'esportazione a ri­
schio dei cambi, sulla politi­
ca del credito e sulla mora­
toria delle rate di mutui age­
volati » non è stata accolta ai-
cuna seria impostazione. In 
cambio, attraverso i giornali, 
intanto, si era fatto sapere che 
la base di lavoro della Com­
missione consultiva sarebbe 
stato un documento della Con-
findustria. I partecipanti si 
trovavano così nelle condizio­
ni di dover ratificare impo­
stazioni decise col metodo del 
passato, nelle conventicole 
dc-grande padronato, e que­
sto al duplice scopo di umi­
liare l'organizzazione autono­
ma delle piccole imprese e di 
sfuggire ai problemi. Il mini­
stro dell 'Industria, ricco di 
belle parole quando parla alle-
assemblee dei piccoli impren­
ditori, è totalmente privo di 
immaginazione quando si trat­
ta di prendere decisioni con­
crete. 

Vengono avanti in tal modo 
proposte congiunturali basate. 
sulla logica « per ogni 100 li­
re alla miriade delle piccole 
imprese darne almeno 1000 al­
le poche grandi imprese ». As­
sicurare il rischio dei cambi, 
certo: ma in prima fila grandi 
e grandissimi, agevolati dai 
meccanismi burocratici. Age­
volazioni creditizie, certo: ma 
senza delimitarne i beneficia­
ri. Sgravi contributivi o fi­
scali, anche: ma pr ima ai 
più grossi e poi il contentino 
ai piccoli. 

L'intervento congiunturale è 
orientato ad approfondire la 
discriminazione a scapito delle 
piccole imprese, le quali si 
trovano ad acquistare e ven­
dere in un mercato nel quale 
operano aziende che beneficia­
no in partenza di costi molto 
più bassi dei loro, proprio a 
causa dell'azione pubblica (in­
teressi, imposte, contributi e 
al tro) . L'urgenza delle misure 
non c'entra. Si possono pren­
dere d'urgenza misure che 
hanno un significato positivo 
per le piccole imprese o con­
tinuare a mascherare con la 
demagogia del « benemerito 
piccolo imprenditore » una 
politica economica di spolia­
zione. 

Grave lutto 
della compagna 
Franca Pacelli 

ROMA, 18 giug"0 

Maria Nella Sighi vedova 
Pacelli, madre della nostra 
compagna di lavoro Franca. 
della segreteria di redazione 
de l'Unità di Roma, è morta 
oggi all'ospedale San Camillo. 
La signora Pacelli aveva 82 
anni. 

Alla cara compagna Fran­
ca. ai suoi fratelli Giovanni. 
Luciana e Peppma e ai nipoti 
tutti l'Unita esprime sentite 
condoglianze. I funerali si 
s\olgeranno martedì 20 giù 
gno alle ore 11 partendo dal­
l'ospedale San Camillo. 

I SAMURAI 
nel loro caratteristico e origi. 
naie modo di combattere, al 

CIRCO 

DARIX T O G N I 
al GALURATESE 
Via Benedetto Croce 

FINO AL 25 GIUGNO 
Spettacoli ore 16.30 - 21.30 

Infermailenl Cina dtl Circo 
TELEFONO 30 «4 555 
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